
 
 

 

RELAZIONE DI FINE MANDATO ANNI 2017-2022 in forma semplificata 

(Articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, 

a norma degli articoli 2,178, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività 

normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) Sistema e esiti nei controlli interni; 

b) Eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) Azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) Situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 

enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 

2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando 

come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior 

rapporto qualità – costi; 

f) Quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno 

antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, 

deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa, nei tre giorni successivi 

insieme alla certificazione del revisore, alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. La relazione 

di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale della provincia o del comune da 

parte del presidente della provincia o del sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione 

effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti. 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 

certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni dal provvedimento di 

indizione delle elezioni. 

 



 
 

 
L’ esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempienti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex 

art. 161 del tuoel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni 

regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 

del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 

contabilità dell’ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 

 



 
 

 
PARTE I – DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2021 

La popolazione residente nel Comune di Cavagnolo al 31 dicembre 2021 è pari a 2333 abitanti. 

 

1.2 Organi politici 

Giunta comunale 
 

1. GAVAZZA ANDREA - Sindaco  

2. VAI ALESSANDRA - Vice Sindaco (Assessore esterno) 

3. VALLESIO SILVANO - Assessore  

 

 

Consiglio Comunale 
 

1. GAVAZZA Andrea - Sindaco  

2. PELLE Fabrizia - Consigliere  

3. ZANIOLO in GIACOMETTO Tiziana - Consigliere  

4. LAURANO Giuseppe – Consigliere dimissionario (14.06.2017) 

5. VALLESIO Silvano - Consigliere  

6. LANGELLOTTO Iolanda - Consigliere  

7. VAI Alessandra – Consigliere dimissionario (14.06.2017) 

8. DE NARDO Fabio - Consigliere  

9. CORSATO Mario- Consigliere dimissionario (16.04.2018) 

10. OGGERO Mauro – Consigliere 

11. D’ANNA Luciano – Consigliere dimissionario (28.10.2017) 

12. AUDISIO Cristiano – Consigliere per surroga Laurano (23.06.2017) 

13. FACCHINELLO Alessia – Consigliere per surroga Vai (23.06.2017) 

14. MAZZETTO Stefano – Consigliere per surroga D’Anna (21.11.2017) e 

poi dimissionario (21.03.2019) 

15. D’ALTOE Daniela – Consigliere per surroga Corsato (21.04.2018) e 

poi dimissionario (21.03.2019) 

16. GUGINO Cinzia – Consigliere per surroga Mazzetto (01.04.2019) 

17. NADAI Sonia – Consigliere per surroga D’Altoe (01.04.2019) e poi 

dimissionario (11.04.2019) 

18. LAGNA Pier Luigi – Consigliere per surroga Nadai (17.04.2019) 

 

*in grassetto il Consiglio comunale in carica al termine del mandato 

 



 
 

 
1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

La struttura amministrativa non prevede la dotazione di dirigenti. 

Al 31.12.2021 è presente il Segretario comunale in convenzione con il Comune di Volpiano e con una 

partecipazione pari al 45%. Si precisa che, successivamente i due Enti hanno sciolo la Convenzione e il 

Comune di Cavagnolo, alla data odierna, dispone di un Segretario titolare in Convenzione con il Comune di 

San Mauro Torinese con una partecipazione pari al 25%. 

Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, la struttura del Comune di si 
articola in: 

• Area; 

• Servizio; 

• Unità di progetto. 

L’Area è la struttura organizzativa di primo livello, aggregante servizi secondo criteri di omogeneità e diretta 
dal titolare di posizione organizzativa. 

Con la deliberazione di Giunta comunale n. 77 del 10.09.2019 è stato modificato l’assetto organizzativo 

definendolo come segue: 

• Servizi Amministrativi – affari generali – scuola – cultura – commercio (in capo al Segretario 

comunale); 

• Servizi Finanziari – Tributi – Elettorale (Posizione organizzativa con parziale avvalimento di 

prestazioni di dipendenti di altre aree); 

• Servizi Tecnici e manutentivi (Posizione organizzativa); 

• Servizi Demografici – politiche sociali e politiche per la casa (in capo al Sindaco) 

• Servizi di Polizia Locale gestiti in forma associata (Convenzione con i comuni di Verolengo – capo 

convenzione – Casalborgone, Monteu da Po, San Sebastiano da Po e Torrazza); 

La P.O. relativa ai Servizi Amministrativi è attribuita al Segretario comunale; La P.O. dei Servizi Demografici 
è attribuita al Sindaco. Le altre P.O. sono attribuite a personale dipendente di categoria D, mentre il Servizio 
di Polizia locale è gestito in convenzione. 

La dotazione organica del Comune di Cavagnolo alla data odierna, espressa in termini numerici e 

tradizionali, è la seguente: 

CATEGORIA POSTI COPERTI 

D 2 

C 3* 

B3 2 



 
 

 
B1 2 

totale 9 

*di cui n. 1 part time 50% 

A tali categorie corrispondono i seguenti profili professionali: 

CATEGORIA PROFILO 

DIP. IN SERVIZIO 

T.Pieno P.Time 
 

D1 - ISTR. DIRET. TECNICO 1    

D1 - ISTR. DIRET. AMM.VO 1    

C - ISTRUTTORE TECNICO 1  1  

C - AGENTE DI P.M. 1    

B3 - OP.GENERICO 2    

B3 - AUTISTA 1    

B1 - ASSISTENTE AMM.VO 1    

 

1.4 Condizione giuridica dell’ente: Indicare se l’ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato 

e, per quale causa, ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUOEL: 

Durante il mandato il Comune di Cavagnolo non è stato commissariato ai sensi degli artt. 141 
e 143 del TUEL. 

  

1.5 Condizione finanziaria dell’ente: Indicare se l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del 

mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243- ter, 243 – 

quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all’art 3 bis del D.L. m 174/2012, convertito nella legge n. 

213/2012. 

L’ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUEL, 
non ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243 bis – ed ha mantenuto l’equilibrio 
finanziario in tutti i cinque anni del mandato e non ha fatto ricorso al fondo di rotazione ai sensi dell’art. 
243 ter– quinques del TUEL e/o del contributo di cui all’art 3 bis del D.L. m 174/2012, convertito nella legge 
n. 213/2012. 

 



 
 

 
1.6 Situazione di contesto interno/ esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/ servizio fondamentale, 

le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato (non eccedere le 10 righe 

per ogni settore): 

Servizi Amministrativi – affari generali – scuola – cultura – commercio: la principale criticità attiene alla 

carenza di personale assegnato alla struttura che è gestita dal Segretario comunale (attualmente in 

convenzione al 25%), ma non dispone di personale e pertanto si avvale parzialmente dei dipendenti in forza 

presso gli altri Servizi. Le attività da presidiare sono sempre più numerose e complesse ed attengono a temi 

sempre più attuali e rilevanti come la transizione digitale e la privacy. A questi si aggiungono quelli più 

tradizionali come la gestione dei servizi scolastici (mensa in particolare) del personale (in particolare con la 

gestione del trattamento accessorio) e il commercio che ha notevolmente coinvolto l’ufficio (da ultimo, 

oltre che nella gestione ordinaria, anche per la gestione dei contributi legati all’emergenza sanitaria da 

Covid-19 e l’istituzione dei Distretti del Commercio). Gli ultimi due anni sono stati inoltre caratterizzati dalla 

gestione dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 

Servizi Finanziari – Tributi – Elettorale: anche in questo caso la principale criticità attiene alla carenza di 

personale. Al Servizio è assegnato un unico dipendente con funzioni di Responsabile. Tale dotazione è 

assolutamente insufficiente e si rende necessario il supporto a ditte esterne per garantire la continuità dei 

servizi sia per la parte strettamente finanziaria che per quella tributaria. Inoltre gli adempimenti sono 

sempre più complessi e necessitano di costanti aggiornamenti. Il Bilancio comunale non comporta 

particolari criticità, ma si rende assolutamente urgente, non appena possibile, incrementare la dotazione 

organica per una migliore gestione del servizio. 

Servizi Tecnici e manutentivi: si tratta del settore più esposto rispetto ai bisogni e alle aspettative dei 

cittadini e viene costantemente sollecitato. È tuttavia dotato di personale adeguato (n. 3 operai e n. 2 

istruttori tecnici oltre al Responsabile del Servizio). Come sopra accennato, data la carenza negli altri 

Servizi, è tuttavia necessario un impiego trasversale delle risorse assegnate. Le disponibilità finanziarie e i 

contributi ottenuti hanno consentito una rilevante attività nel campo dei lavori pubblici. Tali lavori sono 

stati resi maggiormente realizzabili a seguito della cessazione delle regole del patto di stabilità interno e la 

sua sostituzione con i più gestibili vincoli di finanza pubblica che richiedono comunque adeguata 

programmazione. 

Servizi Demografici – politiche sociali e politiche per la casa: al Servizio è assegnata un’unica risorsa che, 

provenendo da altra mansione, si è dovuta formare ma ora gestisce ampiamente in autonomia i principali 

processi di competenza. Non si rilevano criticità particolari, salvo verificare future riorganizzazioni dal 

momento che, in applicazione della regola eccezionale prevista per i piccoli comuni, la responsabilità della 

gestione è attualmente in capo al Sindaco. 

Servizi di Polizia Locale gestiti in forma associata (Convenzione con i comuni di Verolengo – capo 

convenzione – Casalborgone, Monteu da Po, San Sebastiano da Po e Torrazza): il Servizio è gestito in 

convenzione e in dotazione organica è previsto un solo agente di polizia. La gestione associata consente un 

più razionale presidio del territorio. Per contro, i numerosi enti gestiti da un unico Responsabile rendono 

non sempre di immediata realizzazione, il soddisfacimento delle richieste avanzate dall’Amministrazione. 

 



 
 

 
2 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale deficitario ai sensi dell’art. 

242 del TUOEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio ed 

alla fine del mandato: 

Nel corso del quinquennio di riferimento sono risultati positivi i seguenti parametri obiettivi di deficitarietà: 

Anni n. parametri 

positivi 

Descrizione 

2017 0  

2018 0  

2019 1 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 

entrate) minore del 47% 

2020 0  

2021 // *Rendiconto non ancora approvato 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1. Attività Normativa: Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/ adozione 

regolamentare l’ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le 

motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 

Delibera Oggetto Motivazione sintetica 

GC n. 80 del 

15.09.2017 

REGOLAMENTO INCENTIVO UFFICIO 

TECNICO 
Disciplina dell’istituto in applicazione della 

normativa nazionale 

CC n. 47 del 

26.10.2017 

APPROVAZIONE MODIFICA STATUTO 

COMUNALE 
Rivisitazione generale dello Statuto e 

istituzione della figura del Presidente del 

Consiglio 

CC n. 10 del 

19.03.2018 

REGOLAMENTO COMUNALE IUC - 

APPROVAZIONE MODIFICHE RELATIVE AD 

AGEVOLAZIONI TARI 

Introduzione della possibilità di fruire di 

riduzioni tariffarie e relativa disciplina 

CC n. 17 del 

19.03.2018 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 

VIDEO SORVEGLIANZA. APPROVAZIONE. 
Disciplina dell’utilizzo delle apparecchiature 
audiovisive per garantire l’accertamento 
degli illeciti, nel rispetto dei diritti e delle 
libertà fondamentali dei cittadini e della 
dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza, all’identità ed 
alla protezione dei dati personali 

CC n. 24 del 

24.04.2018 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO 

CONSULTA COMMERCIO 
Istituzione presso il Comune di Cavagnolo e 

disciplina della “Consulta per il commercio” 

quale organo permanente di 

comunicazione e di raccordo tra le esigenze 

della categoria dei commercianti e 

l’Amministrazione Comunale 

CC n. 32 del 

30.05.2018 

REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L'ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO UE 

2016/679 RELATIVO ALLA PROTEZIONE 

DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO 

AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

APPROVAZIONE. 

Disciplina delle modalità organizzative, 
misure procedimentali e regole di dettaglio, 
finalizzate anche ad omogeneizzare 
questioni interpretative, che permettano a 
questo Ente di poter agire con adeguata 
funzionalità ed efficacia nell’attuazione 
delle disposizioni introdotte dal nuovo 
Regolamento UE 

CC n. 39 del 

02.07.2018 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 

EDILIZIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, 
Adeguamento del regolamento edilizio al 
regolamento edilizio tipo regionale  



 
 

 
COMMA 3, DELLA L.R. N.RO 19/1999 

CC n. 51 del 

28.09.2018 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER 

IL CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA 

ONORARIA 

Introduzione e disciplina dell’istituto 

CC n. 23 del 

17.04.2019 

REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 

Disciplina in modo uniforme ed 
armonizzato della condotta degli uffici 
all’atto della comminazione delle sanzioni 
amministrative per violazioni di 
regolamenti ed ordinanze comunali, nei casi 
in cui le modalità di applicazione e importi 
delle sanzioni non siano già previste in 
appositi regolamenti di settore 
 

CC n. 24 del 

17.04.2019 

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI 

RIFIUTI URBANI E PER L'IGIENE DEL SUOLO 

- APPROVAZIONE 

Attuazione dell’art. 198 del D.lvo 152/2006 

ai sensi del quale i Comuni disciplinano la 

gestione di rifiuti urbani con appositi 

regolamenti nel rispetto dei principi di 

efficienza ed economicità 

CC n. 25 del 

17.04.2019 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E LA 

GESTIONE DELLE SPONSORIZZAZIONI DEL 

COMUNE DI CAVAGNOLO - 

APPROVAZIONE - 

Introduzione e disciplina dell’istituto 

CC n. 33 del 

29.05.2019 

REGOLAMENTO DI GESTIONE PER 

L'ISTITUZIONE DEL REGISTRO COMUNALE 

DELLE DICHIARAZIONI ANTICIPATE DI 

TRATTAMENTO SANITARIO (DAT) 

Introduzione e disciplina dell’istituto 

GC n. 77 del 

10.09.2019 

AGGIORNAMENTO DELLA STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA DELL'ENTE E 

MODIFICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI 

SERVIZI 

Modifica della struttura organizzativa e relativa 

disciplina 

CC n. 48 del 

29.11.2019 

ADESIONE AL SISTEMA BIBLIOTECARIO 

DELL'AREA METROPOLITANA TORINESE - 

APPROVAZIONE CONVENZIONE E 

REGOLAMENTO DEL PRESTITO DI SISTEMA 

E DEI SERVIZI ACCESSORI - 

Disciplina dell’istituto 



 
 

 
CC n. 8 del 

17.03.2020 

REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L'ISTITUZIONE DELL'ALBO DEI VOLONTARI 

CIVICI - APPROVAZIONE 

Introduzione e disciplina dell’istituto 

CC n. 18 del 

30.06.2020 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER 

L'APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU - 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - ANNO 

2020 - AI SENSI LEGGE N.RO 160/2019 

Approvazione del nuovo regolamento in 

attuazione della mutata disciplina statale 

CC n. 25 del 

24.07.2020 

MODIFICA DEL REGISTRO COMUNALE 

DELLE DICHIARAZIONI ANTICIPATE DI 

TRATTAMENTO SANITARIO (DAT) E DEL 

RELATIVO REGOLAMENTO DI GESTIONE, 

ISTITUITI CON PRECEDENTE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE N.RO 33 DEL 29/05/2019 

Modifica della disciplina a seguito delle 

novità procedimentali introdotte con un 

decreto ministeriale successivo alla 

deliberazione comunale di istituzione del 

registro 

CC n. 7 del 

23.03.2021 

APPROVAZIONE   DEL   REGOLAMENTO   

PER   L'APPLICAZIONE   DEL   CANONE   

PATRIMONIALE   DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA (L. 27 DICEMBRE 2019, N. 

160 -ARTICOLO 1, COMMI 816-836) 

Introduzione e disciplina dell’istituto 

CC n. 8 del 

23.03.2021 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER 

L'APPLICAZIONE DEL CANONE DI 

CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE 

AREE PUBBLICHE DESTINATE A MERCATI 

ART 1 COMMI  837 -847 DELLA LEGGE 

160/19 

Introduzione e disciplina dell’istituto 

CC n. 20 del 

29.06.2021 

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE 

DELLA TASSA RIFIUTI -TARI - 

APPROVAZIONE - 

Approvazione del nuovo regolamento in 

attuazione della mutata disciplina statale 

CC n. 3 del 

19.01.2022 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO AREA 

PER LO SGAMBAMENTO DEI CANI - VIA 

TRE PO 

Introduzione e disciplina dell’istituto 

CC n. 11 del 

29.03.2022 

REGOLAMENTO COMUNALE PER IL 

SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO - 

APPROVAZIONE 

Introduzione e disciplina dell’istituto 

 

 



 
 

 
2. Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

2.1.1. ICI/Imu: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri 

immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu);  

Anno 2017 

- aliquota ordinaria IMU del 4 per mille, limitatamente alle unità immobiliari classificate nella categoria 
catastale A1, A8 e A9 adibite ad abitazioni principali e relative pertinenze, ovvero che usufruiscono delle 
assimilazioni all'abitazione principale indicate all'art. 16 del Regolamento IMU, applicando la detrazione di € 
200,00 prevista per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale come indicata all'art. 13, comma 10 
del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 23 dicembre 2011, n. 214 e ss.mm.ii.; 
 
- aliquota di base ordinaria IMU nella misura del 9 per mille, da applicarsi per tutti i casi non espressamente 
assoggettati a diversa aliquota, compreso gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
nonché le aree fabbricabili; 
 
- aliquota agevolata IMU al 8,0 per mille ai terreni agricoli  
 

Anno 2018 

- aliquota ordinaria IMU del 4 per mille, limitatamente alle unità immobiliari classificate nella categoria 
catastale A1, A8 e A9 adibite ad abitazioni principali e relative pertinenze, ovvero che usufruiscono delle 
assimilazioni all'abitazione principale indicate all'art. 16 del Regolamento IMU, applicando la detrazione di € 
200,00 prevista per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale come indicata all'art. 13, comma 10 
del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 23 dicembre 2011, n. 214 e ss.mm.ii.; 
 
- aliquota di base ordinaria IMU nella misura del 9 per mille, da applicarsi per tutti i casi non espressamente 
assoggettati a diversa aliquota, compreso gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
nonché le aree fabbricabili; 
 
- aliquota agevolata IMU al 8,0 per mille ai terreni agricoli  
 

Anno 2019 

- aliquota ordinaria IMU del 4 per mille, limitatamente alle unità immobiliari classificate nella categoria 
catastale A1, A8 e A9 adibite ad abitazioni principali e relative pertinenze, ovvero che usufruiscono delle 
assimilazioni all'abitazione principale indicate all'art. 16 del Regolamento IMU, applicando la detrazione di € 
200,00 prevista per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale come indicata all'art. 13, comma 10 
del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 23 dicembre 2011, n. 214 e ss.mm.ii.; 
 
- aliquota di base ordinaria IMU nella misura del 9 per mille, da applicarsi per tutti i casi non espressamente 
assoggettati a diversa aliquota, compreso gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
nonché le aree fabbricabili; 



 
 

 
 
- aliquota agevolata IMU al 8,0 per mille ai terreni agricoli  

 
- aliquota agevolata al 8,0 per mille per i fabbricati appartenenti alla categoria catastale D/4 
 

Anno 2020 

fattispecie Aliquota 

Aliquota ordinaria 9 per mille 

Unità immobiliari A1, A8, A9 

Adibiti ad abitazione principale e relative 

pertinenze 

4 per mille 

Aree fabbricabili 9 per mille 

Terreni agricoli 8 per mille 

Fabbricati appartenenti alla categoria catastale 

D/4 

8 per mille 

Detrazione principale (se dovuta) € 200,00 

 

Anno 2021 

fattispecie Aliquota 

Aliquota ordinaria 9 per mille 

Unità immobiliari A1, A8, A9 

Adibiti ad abitazione principale e relative 

pertinenze 

4 per mille 

Aree fabbricabili 9 per mille 

Terreni agricoli 8 per mille 

Fabbricati appartenenti alla categoria catastale 

D/4 

8 per mille 

Detrazione principale ( se dovuta) € 200,00 

Immobili merce 0,00 per mille 

Fabbricati rurali strumentali 0,00 per mille 

 

 

 

 



 
 

 
2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 

Aliquote 

addizionale 

Irpef 

2017 2018 2019 2020 2021 

Aliquota 

massima 

0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 

Fascia 

esenzione 

Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna 

Differenziazione 

aliquote 

NO NO NO NO NO 

 

2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

Prelievi sui 

rifiuti 

2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia di 

prelievo 

TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di 

copertura 

100% 100% 100% 100% 100% 

Costo del 

servizio 

procapite 

149,002 150,376 145,265 149,852 124,943 

 

3. Attività amministrativa. 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: analizzare l’articolazione del sistema dei controlli interni, 

descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell’attività ai sensi degli articoli 

147 e ss. Del TUOEL. 

Il sistema dei controlli interni, disciplinato dal Regolamento comunale approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 05.02.2013, è strutturato nelle seguenti tipologie di 
controllo: 

a) Controllo di regolarità amministrativa: finalizzato a garantire la legittimità, regolarità e 
correttezza dell’azione; 

b) Controllo contabile: finalizzato a garantire la regolarità contabile degli atti attraverso gli 
strumenti del visto attestante la copertura finanziaria e del parere di regolarità contabile; 



 
 

 

c) Controllo di gestione: finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 
dell’azione amministrativa ed ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra 
risorse impiegate e risultati; 

d) Controllo sugli equilibri finanziari: finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri 
finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, 
anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di 
stabilità interno. 

Il Controllo di regolarità amministrativa va esercitato sia in fase preventiva che in fase successiva. 

Controllo preventivo di regolarità amministrativa: Nella fase preventiva di formazione delle 
proposte di deliberazioni di Giunta e di Consiglio, il responsabile del servizio competente per 
materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della proposta, esercita il controllo di regolarità 
amministrativa, con il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell’articolo 49 del T.U.E.L.. 

Controllo successivo di regolarità amministrativa: Il controllo successivo di regolarità 
amministrativa è effettuato dal Segretario Comunale, eventualmente assistito da personale 
appositamente individuati. Il Segretario comunale secondo i principi generali della revisione 
aziendale, e con tecniche di campionamento, verifica la regolarità amministrativa delle 
determinazioni che comportino impegno contabile di spesa, dei contratti e di ogni altro atto 
amministrativo; 

Controllo di gestione: L’attività di controllo di gestione consiste nella verifica dello stato di 
attuazione degli obiettivi programmati dagli organi di indirizzo politico amministrativo e, 
attraverso l’analisi delle risorse acquisite e dalla comparazione tra i costi e la qualità e la quantità 
dei servizi offerti, della funzionalità dell’organizzazione dell’Ente, del livello di efficienza, efficacia 
ed economicità dell’attività gestionale svolta per il raggiungimento dei predetti obiettivi. Per il 
controllo sulla gestione si assumono come parametri il Piano Esecutivo di Gestione ed il Piano 
integrato di obiettivi e performance. Il controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi: 

a) Fase preventiva, che comprende le attività di definizione e formalizzazione degli 
obiettivi operativi dell’ente. La fase preventiva consiste nella definizione di un piano 
degli obiettivi, nell’attribuzione delle risorse umane, strumentali e finanziarie, nella 
fissazione di indicatori e standard di riferimento, nella definizione dei tempi, delle 
scadenze e delle responsabilità; 

b) Fase concomitante, che rappresenta quel processo di controllo teso a verificare il 
grado di raggiungimento degli obiettivi preventivamente stabiliti ed a orientare 
l’attività futura, anche rimuovendo eventuali disfunzioni per garantire 
l’ottenimento degli obiettivi fissati nella fase preventiva; 

c) Fase consuntiva, che concerne la rilevazione dei risultati effettivamente conseguiti, 
con la conseguente verifica dell’efficienza, dell’efficacia, dell’economicità nonché 
dell’adeguatezza dei servizi comunali resi. 



 
 

 

Controllo sugli equilibri finanziari: Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione ed 
il coordinamento del Responsabile del Servizio Finanziario e mediante la vigilanza del Revisore dei 
Conti. Il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del 
TUEL. 

 

3.1.1. Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della 
loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/ settori: 

PERSONALE: con deliberazione di Giunta comunale n. 106 del 29.11.2019, in sede di approvazione del Piano 

triennale del fabbisogno di personale si è disposto l’utilizzo delle capacità assunzionali derivanti dalla 
cessazione nell’anno solare 2019 di una unità di personale inquadrato in categoria C – Agente Polizia 
Municipale – destinandole, parzialmente, ad assunzione a tempo indeterminato  di una unità di 
personale Cat C – area tecnica - con rapporto di lavoro P.T. 50% per mezzo di attenzione a graduatoria. 

Perfezionata tale assunzione non ci sono più stati movimenti di personale. Le attuali dotazioni 
finanziarie non consentono implementazioni degli uffici che risultano carenti, ma si provvederà non 
appena muti la situazione di fatto o giuridico/economica. 

 

LAVORI PUBBLICI: di seguito viene elencato, per anno di competenza, la principale attività che ha coinvolto 
il Servizio tecnico nel campo dei lavori pubblici, servizi e forniture. 

- 2017  Impianto di Videosorveglianza 

 Incarico completamento progetto rotatoria  

 Progettazione interna rotatoria 

 Affidamento ed esecuzione lavori di ampliamento refettorio 

 Approvazione perizia di stima UTC per acquisto proprietà ex Rocca  

 Revoca incarico redazione della variante strutturale del PRG 

 Acquisto e installazione defibrillatore 

  

- 2018  Affidamento ed esecuzione lavori rotatoria SP590 dinnanzi al Palazzo comunale 

Verifiche sismiche scuola materna ed elementare 

Acquisto proprietà ex Rocca 

Asfaltatura strade  

Approvazione SFTE pista ciclabile lungo il canale gazzelli  

Incarico relazione geologica per ampliamento cimitero 

Approvazione studio idraulico rio trincavenna 

Approvazione progetto sistemazione idraulica rio trincavenna 

Bando contributi per smaltimento amianto 

Affidamento gestione servizi per campo da calcio 

Affidamento gestione servizi per palazzetto 

Incarico per modifica al piano di classificazione acustica  

Acquisto segnaletica verticale per videosorveglianza 



 
 

 
Incarico notaio per redazione atto acquisto ex proprietà Rocca 

Intervento per riparazione perdita copertura palazzetto 

Nomina collaudatore sistema videosorveglianza 

Lavori di sistemazione alloggio caserma carabinieri 

Messa in sicurezza passaggio pedonale sul rio S. Fede – SP 590 

Acquisto cestini portarifiuti e posacenere 

Murales facciate scuole 

Manutenzione straordinaria strade non asfaltate 

- 2019   Lavori di efficientamento energetico scuola dell’infanzia 

 Asfaltatura strade 

 Progettazione allestimento interno rotatoria 

Progetto ed esecuzione   lavori di efficientamento energetico Palazzo Comunale 

APE scuola dell’infanzia 

Lavori di manutenzione straordinaria caserma 

Incarico verifiche sismiche scuola primaria 

Presa d'atto del progetto di manutenzione straordinaria torrente trincavenna e rio s. fede 

nei comuni di Brusasco e Cavagnolo (Brusasco) 

Ripristino illuminazione esterna Palazzetto  

Realizzazione nuova canna fumaria alloggi caserma carabinieri 

Lavori di rifacimento segnaletica orizzontale 

Rinnovo certificato di prevenzione incendi scuole e palazzetto  

Realizzazione percorso benessere c/o area picnic S. Fede 

Acquisto porter piaggio  

Acquisto spargisale autocaricante 

Realizzazione impianto irrigazione rotatoria 

Incarico accatastamento ampliamento refettorio 

Acquisto e installazione transenne storiche 

Affidamento incarico di supporto esterno per rimozione neve  

Acquisto PC e notebook 

Sostituzione caldaia presso caserma carabinieri 

 

- 2020 Asfaltature strade 

 Incarico Progettazione ex rocca 

 SFTE sistemazione strade a rischio di frana 

 Incarico per SFTE allagamento la piana 

 Incarico per SFTE ampliamento cimitero 

 Lavori di potenziamento rete illuminazione pubblica 

 Presa d’atto lavori di sistemazione sponda rio Trincavenna competenza ATC  

 Lavori in economia tinteggiatura esterna banca 

 Lavori di tinteggiatura scuola primaria e sala polivalente 

Incarico progettazione lavori di adeguamento sismico scuola primaria 

Incarico di verifica vulnerabilità sismica Palazzetto 



 
 

 
Verifica interesse archeologico lavori per pista ciclabile S. Fede 

Primo Aggiornamento progetto sistemazione idraulico rio trincavenna 

Lavori di prima manutenzione tetto centro culturale martini 

Affidamento servizio e acquisto urgente beni per emergenza COVID 

Affidamento incarico per realizzazione scultura in bronzo “Alpino” 

Stazione di conferimento dei rifiuti solidi urbani (gestione autorizzazioni) 

Lavori di primo intervento smaltimento rifiuti ex Rocca 

Contributi alla Parrocchia  

Acquisto Server e PC per uffici 

Acquisto escavatore 

Acquisto rimorchio trattore 

Acquisto serbatoio deposito gasolio 

Sostituzione testa trinciante FERRI 

Acquisto sedie ergonomiche scuola primaria 

Acquisto lavapavimenti palazzetto 

Acquisto tende veneziane, lampade, tatami implementazione wi-fi scuole  

Aggiornamento e adeguamento alla sicurezza del sistema informatico 

 

- 2021  Incarico progetto esecutivo sistemazione palazzetto 

Approvazione SFTE pista ciclabile S. Fede 

Acquisto sistema wi-fi e armadio di sicurezza per l’alloggiamento del sistema da presso il 

plesso scolastico 

Acquisto fioriere 

Acquisizione definitiva area ex nervo 

Sistemazione tetto, scala e scarichi centro culturale martini 

Incarico indagini suppletive e specialistiche per progettazione lavori di adeguamento 

sismico scuola primaria 

Progetto e affidamento lavori di sostituzione persiane municipio  

Incarico per servizio di verifica preventiva interesse archeologico per SFTE pista ciclabile S. 

Fede 

Approvazione SFTE piattaforme rialzate SP 590 nel concentrico 

Progetto parco giochi inclusivo in via Tre Po 

Affidamento servizio e acquisto urgente beni per emergenza COVID 

Affidamento incarico per scultura in bronzo “Alpino” 

Incarico per la redazione degli elaborati per la variante generale al Piano Regolatore 

Generale Comunale di adeguamento al PAI 

Affidamento del servizio di redazione dello studio di fattibilità tecnico-economica per la 

realizzazione dei lavori di casa di comunità 

Realizzazione fabbricato del riuso (gestione autorizzazioni) 

Approvazione progetto estensione idrica via P. Borlo 

Installazione eco-compattatore 

Lavori di Sostituzione plafoniere scuola 



 
 

 
Sostituzione caldaia murale caserma carabinieri 

Incarico Lavori di sistemazione portoni deposito mezzi comunali 

Manutenzione, assistenza tecnico informatica delle apparecchiature informatiche e 

gestione  

dei servizi di tutti i sistemi informatici dell’Amministrazione Comune di Cavagnolo e della 

rete WIFI del Plesso Scolastico 

Fornitura e installazione di n. 6 schermi interattivi Smart Board da 65” serie MX per la 

scuola e la Sala Consiliare 

Sistemazione tubazione irrigua attraversante il canale di via Tre Po 

Lavori in economia diretta per rifacimento scarichi esterni centro culturale Martini – primo 

intervento 

Verifica della vulnerabilità sismica Caserma dei Carabinieri e box 

Approvazione SFTE pista ciclabile lungo il canale Gazzelli 

Adesione al bando del Ministero dell’Ambiente relativo alle azioni di riforestazione urbana 

nell’ambito delle Città Metropolitane 

Secondo Aggiornamento progetto sistemazione idraulico rio Trincavenna 

 

- 2022 Incarico per progetto di realizzazione tetto su deposito mezzi comunali 

 Affidamento lavori di sistemazione idraulica rio Trincavenna 

 Affidamento lavori di realizzazione parco giochi inclusivo via Tre Po 

 Lavori di sistemazione persiane centro culturale martini 

 Lavori sistemazione str. del Pilone 

 Lavori in economia diretta per realizzazione “area cani” in via Tre Po (+ acquisto arredi) 

Lavori in economia diretta per sistemazione scarichi esterni centro culturale Martini – 

secondo intervento 

 

U.T.C. - GESTIONE ANNUALE SERVIZI DI: 

- manutenzione, verifica metrica periodica impianto peso pubblico 

- revisione, controlli presidi antincendio 

- verifiche messa a terra edifici pubblici 

- verifiche trimestrali funi e catene 

- verifiche montaferetri 

- nomina RSPP 

- sorveglianza sanitaria 

- terzo responsabile centrali termiche 

- assicurazioni veicoli 

- decongelamento strade e rimozione neve 

- acquisto abbigliamento per protezione civile 

- acquisto abbigliamento per personale tecnico 

- acquisto carburanti mezzi 

- gestione mezzi  

- acquisto gasolio uso riscaldamento  



 
 

 
- affidamento incarico installazione luminarie natalizie 

- abbellimento verde pubblico con fiori e piante 

- lavori di pubblica utilità e altri servizi analoghi 

- contributi per barriere architettoniche  

- abbonamenti per servizi tecnici 

- cimiteriali comprese esumazioni ed estumulazioni 

- tutti i servizi CONSIP- SCR - MEPA 

- arredo urbano 

- corsi di formazione e aggiornamento operatori 

- gestione stampanti e fax 

 

• Gestione del territorio:  

U.T.C. - ELENCO DELLE ISTANZE EDILIZIE PRESENTATE TRAMITE MUDE 
 
 
- 2017 n. 62 Pratiche  
 
- 2018 n. 58 Pratiche  
 
- 2019 n. 50 Pratiche  
 
- 2020 n. 38 Pratiche  
 
- 2021 n. 64 Pratiche  
 
- 2022  n. 34 (ad oggi) 

 
U.T.C. - ELENCO DELLE ISTANZE EDILIZIE PRESENTATE TRAMITE SUAP 

 
 
- 2018 n. 6 Pratiche  
 
- 2019 n. 9 Pratiche  
 
- 2020 n. 12 Pratiche  
 
- 2021 n. 15 Pratiche  
 
- 2022  n. 5 (ad oggi) 

 

ISTRUZIONE PUBBLICA: si elencano i principali interventi di competenza: 

o Implementazione della strumentazione tecnologica e digitale, con l’installazione di 

schermi interattivi (smart board) in tutte le aule scolastiche della Scuola Primaria 

o Interventi di manutenzione straordinaria dei plessi scolastici, nel dettaglio: 

− Efficientamento dell’impianto di riscaldamento con sostituzione del bollitore per la 

produzione di acqua calda sanitaria 



 
 

 
− Tinteggiatura interna della Scuola Primaria e tinteggiature esterne di Scuola 

dell’Infanzia e Primaria 

− Sostituzione delle plafoniere a neon con nuovi dispositivi a led (scuola dell’infanzia 

e primaria) 

− Sostituzione tende oscuranti per Scuola dell’Infanzia e Primaria 

o Implementazione della dotazione strumentale per alunni e personale ATA: 

− Acquisto di brandine per la Scuola Primaria 

− Fornitura di nuovi banchi e nuove sedie ergonomiche per la Scuola Primaria 

− Fornitura di nuova lavapavimenti 

o   Acquisto di un nuovo Scuolabus 

o    Concessione contributi per sostegno alla realizzazione di progetti/laboratori scuola 

infanzia e primaria  

 

SERVIZI AL CITTADINO 

• Attivazione nuova APP “MyCavagnolo” e creazione canali social istituzionali su Istagram, 

Facebook e Telegram, diretta streaming Consigli Comunali su canale YouTube dedicato; 

• Adesione al progetto Piano Banda Ultra Larga e stipula della Convenzione per la realizzazione 

di infrastruttura di rete ultraveloce (Infratel - OpenFiber); 

• Realizzazione di un’area per lo sgambamento dei cani a fianco dell’Ecocentro; 

• Realizzazione un percorso fitness - calisthenics nell’area verde di via San Lorenzo; 

• Installazione di un defibrillatore h24 in Piazza Vittorio Veneto; 

• Proposti contributi alle famiglie per la frequenza di asili nido e baby parking; 

• Proposti contributi per la riduzione delle spese per gli abbonamenti al trasporto pubblico locale; 

• Pubblicazione nuovo Bando contributi ai cittadini per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto; 

• Adesione al progetto “Gruppi di cammino ASL TO4” 

SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

• Installazione rete di videosorveglianza comunale con il presidio dei varchi d’ingresso e dei punti 

sensibili del territorio; 

• Adesione alla campagna “Attenta-mente” sulla sicurezza stradale e installazione dissuasori di 

velocità “Velo Ok” agli ingressi del paese; 

• Rilancio del gruppo comunale dei volontari di Protezione Civile e istituzione dell’albo dei 

volontari civici; 

• Acquisto autovetture per la Protezione Civile; 

• Approvazione nuovo Piano di Protezione Civile; 

• Convenzione per servizio associato di Polizia Locale con gli altri comuni del territorio (capofila 

Verolengo) 

SERVIZI SOCIALI 

• Rilancio del “soggiorno marino per anziani”, in collaborazione con i Comuni della Collina del 

Chivassese; 

• Attivazione di progetti di politiche attive del lavoro in collaborazione con il CISS, le Agenzie del 

Lavoro e i Tribunali: TIS (tirocini di inclusione sociale), Buono Servizi lavoro Disabili, PUC RDC 



 
 

 
(progetti utili alla collettività per percettori di reddito di cittadinanza), LSU (lavori socialmente 

utili); 

• Nuova convenzione con la RSA “Cesare Pavese” per la preparazione dei pasti caldi per gli 

anziani over 70 con consegna a domicilio a cura dei volontari del GAT e degli Alpini; 

• Istituzione del Registro comunale delle dichiarazioni anticipate di trattamento sanitario (DAT); 

CICLO DEI RIFIUTI 

• Raddoppiata al 20% la riduzione della TARI per i cittadini che effettuano il compostaggio 

domestico 

• Realizzato l'Ecocentro in via Tre Po da parte di Seta e Consorzio di Bacino 16 

• Realizzato il Magazzino del Riuso da parte di Seta e Consorzio di Bacino 16 

• Installato un Eco-compattatore per la valorizzazione delle bottiglie di plastica PET 

COMMERCIO 

• Attivazione della Consulta del Commercio e sostegno alla creazione dell’Associazione dei 

Commercianti locali “Cavagnolo.com”; 

• Installate fioriere di pregio lungo le vie del centro abitato, in gestione ai commercianti con 

apposito bando “Adotta una fioriera”; 

• Costituito il Distretto del Commercio “Collina del Monferrato Torinese”; 

CULTURA E TURISMO 

• Rilancio degli eventi estivi con il nuovo “Confluenze Festival”, in collaborazione con le 

associazioni locali; 

• Proposta di eventi dedicati a: Giorgio Perlasca, Luigi Bettazzi, Beppe Fenoglio, iniziative di 

sensibilizzazione sul tema della violenza sulle donne. 

• Attività di scambio culturale con il Comune francese di Conques-en-Rouergue 

• Creazione di itinerari religiosi per la valorizzazione del Romanico insieme all’Associazione 

“InCollina – Cuore del Monferrato”, con adesione al protocollo d’intesa “Rete del Romanico” 

• Cofinanziamento al Bando Compagnia di San Paolo “Luoghi della Cultura 2018” per interventi 

di recupero del sagrato e di restauro della facciata dell’Abbazia di Santa Fede; 

• Adesione annuale al progetto “Nati per leggere”; 

• Adesione al Protocollo d’intesa con l’associazione “Explore Monferrato” per la valorizzazione 

turistica del territorio; 

• Adesione al progetto “Urban Art Field Festival” e realizzazione di opere di street art sulle 

facciate dei plessi scolastici; 

• Adesione all’Assemblea del Sito Unesco MAB Collina Po; 

• Istituzione del Registro delle Cittadinanze Onorarie 

• Protocollo d’Intesa con la Parrocchia di Cavagnolo per interventi sul patrimonio parrocchiale 

 

3.1.2. Valutazione delle performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene effettuata 
la valutazione permanente dei funzionari/ dirigenti e se tali criteri di valutazione sono stati formalizzati con 
regolamento dell'ente ai sensi del D.lgs n. 150/2009: 



 
 

 
Il Sistema di Valutazione del Comune di Cavagnolo è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale 
n. 61 del 21.07.2017 e poi modificato con deliberazione di Giunta comunale n. 78 del 31.10.2020. 

La valutazione individuale delle Posizioni Organizzative fa riferimento a due ambiti: la valutazione degli 
obiettivi assegnati e la valutazione dei comportamenti organizzativi agiti durante il periodo considerato.  

L’incidenza della valutazione degli obiettivi è pari al 60% della valutazione complessiva. 

Il sistema prevede cinque livelli di performance individuale. Per ogni livello di performance è previsto un 
valore minimo di ingresso collegato alla scala di valutazione.  

Il livello di performance è associato a valutazioni comprese tra 60% e 70%; corrisponde a valutazioni 
inferiori alla dimensione dell’adeguatezza e produce gli effetti previsti dal contratto per i casi di mancato 
raggiungimento degli obiettivi di performance.  

Il livello di performance D rappresenta la dimensione della prestazione adeguata: l’ingresso in tale livello di 
performance è associato a valutazioni maggiori al 70% e fino a 79,99%.  

Il livello di performance C è associato a valutazioni comprese tra 80% e 89,99%.  

Il livello di performance B è associato a valutazioni comprese tra 90% e 94,99%.  

Il livello di performance A rappresenta il livello di performance di merito alta: l’ingresso in tale livello di 
performance è associato a valutazioni maggiori o uguali al 95%.  

Il personale collocato nel livello di performance A è ammesso a concorrere all’attribuzione degli incentivi 
eventualmente collegati alla dimensione dell’eccellenza.  

Una valutazione inferiore al 60% corrisponde a valutazione negativa collegata allo scarso rendimento e 
produce gli effetti previsti dalla legge. 

La valutazione del personale dei livelli è articolata in due parti, una prima parte riferita alla valutazione del 
comportamento del dipendente nel concorso al raggiungimento al Piano della performance riferite agli 
obiettivi nei quali è coinvolto e una seconda parte riferita ai comportamenti organizzativi e alle competenze 
espresse; ogni parte nel suo insieme determina il 50% del risultato (peso). 

Il sistema prevede quattro fasce di merito.  

Per ogni fascia è previsto un valore minimo di ingresso collegato alla scala di valutazione.  

La fascia D corrisponde a valutazioni inferiori alla dimensione dell’adeguatezza pari al 70%.  

Il collocamento in tale fascia produce gli effetti previsti dalla legge e dal contratto per i casi di mancato 
raggiungimento degli obiettivi di performance.  

La fascia C rappresenta la dimensione della prestazione adeguata: l’ingresso in tale fascia è associato a 
valutazioni maggiori o uguali al 70% e fino a 79,99%.  

La fascia B è associata a valutazioni comprese tra 80% e 89,99%.  

La fascia A è associata a valutazioni comprese tra 90% e 100%.  

La fascia A rappresenta la fascia di merito alta.  

Il personale collocato in fascia A è ammesso a concorrere all’attribuzione degli incentivi eventualmente 
collegati alla dimensione dell’eccellenza. 



 
 

 
 
 
3.1.3. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147 - quater del TUOEL: descrivere 
in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra. (ove presenti) 
 
Tale forma di controllo non è prevista per il Comune di Cavagnolo 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
PARTE III-SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE. 

 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

 

ENTRATE 

ACCERTAMENTI 

2017 2018 2019 2020 2021 

Percentuale di 

incremento/ 

decremento 

rispetto al 

primo anno 

 
TITOLI 1-2-3 ENTRATE 

CORRENTI 
 

1.482.911,83 1.411.312,64 1.439.027,83 1.625.488,25 1.458.929,74 -1,62 

 
TITOLO 4 
ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 
 

504.395,61 110.621,17 293.395,81 112.655,19 16.273,99 -96,77 

 
TITOLO 5 
ENTRATE DA RIDUZIONE 
DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
TITOLO 6 ACCENSIONE 
PRESTITI 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
TITOLO 7 ANTICIPAZIONI 
DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 1.987.307,44 1.521.933,81 1.732.933,81 1.738.143,44 1.475.203,73 -25,77 

 
 

SPESE 

 

IMPEGNI 

2017 2018 2019 2020 2021 

Percentuale 

di 

incremento/ 

decremento 

rispetto al 

primo anno 
 
TITOLO 1 
 SPESE CORRENTI 
 

1.245.694,93 1.364.739,50 1.345.664,07 1.287.685,07 1.483.783,66 19,11 

 
TITOLO 2  
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 
 

382.553,13 216.718,89 423.704,74 333.171,34 681.959,91 78,27 

 
TITOLO 3 
SPESE PER 
INCREMENTO ATTIVITA’ 

0,00 0,00 0,00 31.257,73 0,00 0,00 



 
 

 

PARTITE DI GIRO 

IMPEGNI/ACCERTAMENTI 

2017 2018 2019 2020 2021 

Percentuale di 

incremento/ 

decremento 

rispetto al primo 

anno 
 
TITOLO 9 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 
 

272.259,10 275.678,88 264.176,83 216.568,73 271.667,33 -0,22 

 
TITOLO 7 SPESE PER 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 
 

272.259,10 275.678,88 264.176,83 216.568,73 292.862,15 7,57 

 

 

3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
Dati Reperiti dal quadro equilibri del Conto Consuntivo D.lgs 118 del relativo esercizio, se non valorizzati inserirli manualmente 

 

VERIFICA EQUILIBRI 

EQUILIBRIO ECONOMICO-

FINANZIARIO 
 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

AL 2017) 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

AL 2018) 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

AL 2019) 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

AL 2020) 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

AL 2021)  

A) Fondo pluriennale 
vincolato per spese 
correnti iscritto in entrata 

(+)  1.000,00 3.300,00 5.233,22 9.355,15 22.200,00 

AA) Recupero disavanzo 
di amministrazione 
esercizio precedente 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 – 
2.00 – 3.00 

(+)  

1.482.911,83 1.411.312,64 1.439.027,83 1.625.488,25 1.178.185,47 

    di cui per estinzione 
anticipata di prestiti 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titoli 4.02.06 – 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

 

(+) 

 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

FINANZIARIE 
 

 
TITOLO 4 RIMBORSO 
PRESTITI 
 

17.514,04 156.310,29 2.679,72 2.839,24 3.007,90 -82,83 

 
TITOLO 5 CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 1.645.762,10 1.734.768,68 1.772.048,53 1.654.953,38 2.168.706,47 31,78 



 
 

 
D) Spese Titolo 1.00 – 
Spese Correnti 

(-)  1.245.694,93 1.364.739,50 1.345.664,07 1.287.685,07 1.322.750,27 

D1) Fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente 
(di spesa) 
 

(-) 

 
3.300,00 5.233,22 9.355,15 22.200,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 
 

(-) 

 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E1) Fondo Pluriennale 
vincolato di spesa – titolo 
2.04 Altri Trasferimenti in 
conto capitale 
 

(-) 

 

  0,00 0,00 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – 
Quote di capitale amm.to 
dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 
 

 
17.514,04 156.310,29 2.679,72 2.839,24 1.482,44 

    di cui per estinzione 
anticipata di prestiti 

0,00 145.971,85 0,00 0,00 0,00 

        

F2) Fondo anticipazioni di 
liquidità 
 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-

AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-

F1-F2) 

 
 

217.402,86 -111.670,37 86.562,11 322.199,09 -123.847,24 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di 
amministrazione per spese 
correnti 

(+)  

7.060,37 168.906,90 32.174,64 37.120,73 52.357,98 

    di cui per estinzione 
anticipata di prestiti 
 

0,00 145.971,85 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti 
in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione 
anticipata di prestiti 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente 
destinate a spese di 
investimento in base a 
specifiche disposizioni di 
legge o dei principi 
contabili 
 

(-)  0,00 36.500,00 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione 
di prestiti destinate a 
estinzione anticipata di 
prestiti 
 

(+)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

O1) RISULTATO DI 

COMPETENZA DI PARTE 

CORRENTE (O1=G+H+I-

L+M) 
 

  224.463,23 20.736,53 118.736,75 359.239,82 -71.489,26 

- Risorse accantonate di 
parte corrente stanziate 
nel bilancio dell'esercizio 

(-)    17.260,00 90.959,45 0,00 



 
 

 
N 
 
- Risorse vincolate di parte 
corrente nel bilancio 
 

(-)    0,00 84.513,80 0,00 

O2) EQUILIBRIO DI 

BILANCIO DI PARTE 

CORRENTE 

    101.476,75 183.766,57 -71.489,26 

- Variazione 
accantonamenti di parte 
corrente effettuata in sede 
di rendiconto '(+)/(-) 
 

(-)    88.216,49 -118.187,02 0,00 

O3) EQUILIBRIO 

COMPLESSIVO DI 

PARTE CORRENTE 

    13.260,26 301.953,59 -71.489,26 

        

P) Utilizzo avanzo di 
amministrazione per spese 
di investimento 
 

(+)  106.788,67 154.500,00 213.878,18 279.677,60 721.803,25 

Q) Fondo pluriennale 
vincolato per spese in 
conto capitale iscritto in 
entrata 
 

(+)  49.704,39 198.356,95 126.466,36 104.365,80 47.405,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 
5.00 – 6.00 
 

(+)  504.395,61 110.621,17 293.395,81 112.655,19 7.870,37 

C) Entrate Titoli 4.02.06 – 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti 
in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei 
principi contabili 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per 
Riscossione crediti di 
breve termine 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 
relative a Altre entrate per 
riduzione di attività 
finanziarie 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente 
destinate a spese di 
investimento in base a 
specifiche disposizioni di 
legge o dei principi 
contabili 
 

(+)  0,00 36.500,00 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione 
di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



 
 

 
 

U) Spese Titolo 2.00 – 
Spese in conto capitale 
 

(-)  382.533,,13 216.718,89 423.704,74 333.171,34 566.007,17 

U1) Fondo pluriennale 
vincolato in c/capitale (di 
spesa) 
 

(-)  198.356,95 126.466,36 104.365,80 47.405,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per 
Acquisizioni di attività 
finanziarie 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 31.257,73 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 
 

(+)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Z1) RISULTATO DI 

COMPETENZA IN 

C/CAPITALE (Z1 = 

P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-

U-U1-U2-V+E) 

  79.978,59 156.792,87 105.669,81 84.864,52 211.071,45 

- Risorse accantonate in 
c/capitale stanziate nel 
bilancio dell'esercizio N  
 

(-)    0,00 0,00 0,00 

- Risorse vincolate in 
c/capitale nel bilancio  

(-)    0,00 0,00 0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI 

BILANCIO IN 

C/CAPITALE 

    105.669,81 84.864,52 211.071,45 

- Variazione 
accantonamenti in 
c/capitale effettuata in 
sede di rendiconto '(+)/(-) 

(-)    0,00 0,00 0,00 

Z3) EQUILIBRIO 

COMPLESSIVO IN 

C/CAPITALE 

    105.669,81 84.864,52 211.071,45 

S1) Entrate Titolo 5.02 per 
Riscossione crediti di 
breve termine 

 

(+)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 
 

(+)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 
relative a Altre entrate per 
riduzione di attività 
finanziarie 
 

(+)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per 
Concessione crediti di 
breve termine 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per 
Concessione crediti di 
medio-lungo termine 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per 
Altre spese per incremento 
di attività finanziarie 
 

(-)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

W1) RISULTATO DI 

COMPETENZA (W/1 = 
  304.441,82 177.529,40 224.406,56 444.104,34 139.582,19 



 
 

 
O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-

Y) 

Risorse accantonate 
stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N  
 

(-)    17.260,00 90.959,45 0,00 

Risorse vincolate nel 
bilancio 

(-)    0,00 84.513,80 0,00 

W2/EQUILIBRIO DI 

BILANCIO 
    207.146,56 268.631,09 139.582,19 

Variazione 
accantonamenti effettuata 
in sede di rendiconto 

(-)    88.261,49 -118.187,02 0,00 

W3/EQUILIBRIO 

COMPLESSIVO 
  304.441,82 177.529,40 118.930,07 386.818,11 139.582,19 

 

 

 

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.  
 

GESTIONE DI COMPETENZA – Quadro riassuntivo 
  

2017 2018 2019 2020 2021 
Riscossioni 

1.678.386,92  1.438.410,17  1.283.171,75  1.581.203,00  1.459.717,85  
Pagamenti 

1.343.882,61  1.686.030,92  1.634.429,77  1.444.098,67  1.391.169,38  
Differenza 

334.504,31  -247.620,75  -351.258,02  137.104,33  68.548,47  
Residui attivi 

581.179,62  359.202,52  713.428,72  373.509,17  287.153,21  
Residui passivi 

574.138,59  327.416,64  401.795,59  427.423,44  1.070.399,24  
Differenza 

7.041,03  31.785,88  311.633,13  -53.914,27  -783.246,03  
Avanzo (+) o 

Disavanzo (-) 341.545,34  -215.834,87  -39.624,89  83.190,06  -714.697,56  
 
 
 
 

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 
 

Fondo di Cassa e Risultato di Amministrazione 

Descrizione 2017 2018 2019 2020 2021 

Fondo cassa al 
31 dicembre 

 
3.620.710,19  3.130.639,13  2.675.877,92  3.037.548,26  3.113.135,64  

Totale residui 
attivi finali 

 
1.110.522,65  1.210.931,60  1.717.853,85  1.621.121,67  1.603.312,08  

Totale residui 
passivi finali 

 
888.973,88  671.563,88  722.572,94  780.070,27  1.551.944,28  

Risultato di 

amministrazione 3.842.258,96  3.670.006,85  3.671.158,83  3.878.599,66  3.164.503,44  



 
 

 
 
Fondo 
Pluriennale 
Vincolato per 
Spese Correnti 

3.300,00  5.233,22  9.355,15  22.200,00  0,00  

Fondo 
Pluriennale 
Vincolato per 
Spese in Conto 
Capitale 

198.356,95  126.466,36  104.365,80  47.405,00  0,00  

Risultato di 

Amministrazione 3.640.602,01  3.538.307,27  3.557.437,88  3.808.994,66  3.164.503,44  
Utilizzo  
anticipazione di 

cassa 
NO NO NO NO NO 

 
 

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 

 
 2017 2018 2019 2020 2021 

*Rendiconto 

non 

approvato 
Reinvestimento 
quote 
accantonate per 
ammortamento 

     

Finanziamento 
debiti fuori 
bilancio 

     

Salvaguardia 
equilibri di 
bilancio 

 

     

Spese correnti 
non ripetitive 

 

  27.400,00 37.120,73  

Spese correnti  22.935,05    
Spese correnti in 
sede di 
assestamento 

 

     

Spese di 
investimento 

 

   1.000,00  

Utilizzo parte 
destinata agli 
investimenti 

113.849,04  213.878,18 278.677,60  

Utilizzo parte 
vincolata  

  4.774,00   

Estinzione 
anticipata di 
prestiti 

 

 145.971,85    

Totale 113.849,04 168.906,90 246.052,18 316.798,33  



 
 

 
 

 

4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato  
Residui Attivi di Inizio Mandato (2017) 
 
 

RESIDUI ATTIVI 
Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati 

Da 
riportare 

Residui 
provenienti 
dalla gestione 
di competenza 

Totale residui 
di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1 - 
Tributarie 
 

496.732,99 187.563,92 0,00 42.909,43 453.823,56 266.259,64 485.781,01 752.040,65 

Titolo 2 – 
Trasferimenti Correnti 
 

 
19.405,10 

 

 
600,00 

 

 
100,00 

 

 
0,00 

 

 
19.505,10 

 

 
18.905,10 

 

 
15.825,22 

 

 
34.730,32 

 
Titolo 3 - 
Extratributarie 
 

 
145.164,18 

 

 
10.751,71 

 

 
3.974,10 

 

 
0,00 

 

 
149.138,28 

 

 
138.386,57 

 

 
59.405,95 

 

 
197.792,52 

 

Parziale titoli 

1+2+3 
 

 
661.302,27 

 

 
198.915,63 

 

 
4.074,10 

 

 
42.909,43 

 

 
622.466,94 

 

 
423.551,31 

 

 
561.012,18 

 

 
984.563,49 

 
Titolo 4 - In conto 
capitale 
 

 
86.119,55 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
86.119,55 

 
0,00 

 

 
86.119,55 

 

 
0,00 

 

 
86.119,55 

 

Titolo 5- 
Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 
 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
Titolo 6 – Accensione 
di prestiti 
 

 
 

0,00 

 

 
 

0,00 

 

 
0,00 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 7 – Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassiere 
 

 
0,00 

 

0,00 
 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 9 – Servizi per 
conto di terzi 
 

 
26.261,27 

 

 
66,87 

 

 
0,00 

 

 
6.522,23 

 

 
19.739,04 

 

 
19.672,17 

 

 
20.167,44 

 

 
39.839,61 

 
         
Totale titoli 

1+2+3+4+5+6+7+9 
 

 
773.683,09 

 

 
198.982,50 

 

 
4.074,10 

 

 
49.431,66 

 

 
728.325,53 

 

 
529.343,03 

 

 
581.179,62 

 

 
1.110.522,65 

 
 

 



 
 

 
 

Residui Passivi di Inizio Mandato (2017) 
 

RESIDUI PASSIVI 
 

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di 

competenza 

Totale residui di 
fine gestione 

a b c d=(a-c) e=(d-b) f g=(e+f) 

Titolo 1-Correnti 

 
 

441.026,18 

 

 
197.624,19 

 

 
91.664,90 

 

 
349.361,28 

 

 
151.737,09 

 

 
144.530,65 

 

 
296.267,74 

 
Titolo 2 - In conto 
capitale 

 

 
156.947,53 

 

 
15.654,63 

 

 
0,00 

 

 
156.947,53 

 

 
141.292,90 

 

 
330.049,18 

 

 
471.342,08 

 
Titolo 3 - Spese 
per incremento 
attività finanziarie 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 4 – 
Rimborso prestiti 

 

 
20.797,91 

 

 
20.686,13 

 

 
111,78 

 

 
20.686,13 

 

 
0,00 

 

 
1.208,55 

 

 
1.208,55 

 
Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 
 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 7 – Spese 
per servizi per 
conto terzi 
 

 
43.327,39 

 

 
9.139,57 

 

 
12.382,52 

 

 
30.944,87 

 

 
21.805,30 

 

 
98.350,21 

 

 
120.155,51 

 

        
Totale titoli 

1+2+3+4+5+7 

 

 
662.099,01 

 

 
243.104,52 

 

 
104.159,20 

 

 
557.939,81 

 

 
314.835,29 

 

 
574.138,59 

 

 
888.973,88 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

Residui Attivi di Fine Mandato (2021) 
 

RESIDUI ATTIVI 
Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 
dalla 
gestione di 
competenza 

Totale 
residui di 
fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1 - 
Tributarie 
 

 
832.426,22 

 

 
94.532,10 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
832.426,22 

 

 
737.894,12 

 

 
145.787,36 

 

 
883.681,48 

 
Titolo 2 – 
Trasferimenti 
Correnti 
 

 
66.724,59 

 

 
42.469,91 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
66.724,59 

 

 
24.254,68 

 

 
21.111,10 

 

 
45.365,78 

 
Titolo 3 - 
Extratributarie 
 

 
445.398,05 

 

 
163.901,22 

 

 
601,34 

 

 
0,00 

 

 
445.999,39 

 

 
282.098,17 

 

 
36.980,69 

 

 
319.078,86 

 
Parziale titoli 

1+2+3 
 

 
1.344.548,86 

 

 
300.903,23 

 

 
601,34 

 

 
0,00 

 

 
1.345.150,20 

 

 
1.044.246,97 

 

 
203.879,15 

 

 
1.248.126,12 

 
Titolo 4 - In conto 
capitale 
 

 
207.383,28 

 

 
1.919,07 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
207.383,28 

 

 
205.464,21 

 

 
7.137,00 

 

 
212.601,21 

 
Titolo 5- 
Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 
 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 6 – 
Accensione di 
prestiti 
 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 7 – 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 
 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 9 – Servizi 
per conto di terzi 
 

 
69.189,53 

 

 
2.741,84 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
69.189,53 

 

 
66.447,69 

 

 
76.137,06 

 

 
142.584,75 

 
         
Totale titoli 

1+2+3+4+5+6+7+9 
 

 
1.621.121,67 

 

 
305.564,14 

 

 
601,34 

 

 
0,00 

 

 
1.621.723,01 

 

 
1.316.158,87 

 

 
287.153,21 

 

 
1.603.312,08 

 

 
 
 

 



 
 

 
 

 

Residui Passivi di Fine Mandato (2021) 
 

RESIDUI PASSIVI 
 

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla gestione 
di 

competenza 

Totale residui di 
fine gestione 

a b c d=(a-c) e=(d-b) f g=(e+f) 

Titolo 1-Correnti 

 
 

430.652,22 

 

 
185.752,81 

 

 
0,00 

 

 
430.652,22 

 

 
244.899,41 

 

 
335.933,54 

 

 
580.832,95 

 
Titolo 2 - In conto 
capitale 

 

 
245.510,07 

 

 
79.640,63 

 

 
0,00 

 

 
245.510,07 

 

 
165.869,44 

 

 
635.431,53 

 

 
801.300,97 

 
Titolo 3 - Spese 
per incremento 
attività finanziarie 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 4 – 
Rimborso prestiti 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 
Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 
 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

Titolo 7 – Spese 
per servizi per 
conto terzi 
 

 
103.907,98 

 

 
33.131,79 

 

 
0,00 

 

 
103.907,98 

 

 
70.776,19 

 

 
99.034,17 

 

 
169.810,36 

 

        
Totale titoli 

1+2+3+4+5+7 

 

 
780.070,27 

 

 
298.525,23 

 

 
0,00 

 

 
780.070,27 

 

 
481.545,04 

 

 
1.070.399,24 

 

 
1.551.944,28 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

Residui attivi al 

31.12. 

 

2017 e 

precedenti 
2018 2019 2020 TOTALE 

TITOLO 1 
ENTRATE 
TRIBUTARIE 

 
308.337,76 

 

 
55.454,71 

 

 
312.146,90 

 

 
156.486,85 

 

 
832.426,22 

 

TITOLO 2 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

 
11.860,77 

 

 
8.983,63 

 

 
0,00 

 

 
45.880,19 

 

 
66.724,59 

 

TITOLO 3 
ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

 
160.290,68 

 

 
119.131,88 

 

 
33.986,18 

 

 
131.989,31 

 

 
445.398,05 

 

TOTALE 
 

480.489,21 

 

 
183.570,22 

 

 
346.133,08 

 

 
334.356,35 

 

 
1.344.548,86 

 

CONTO CAPITALE      

TITOLO 4 
ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

 
86.119,55 

 

 
697,68 

 

 
85.687,88 

 

 
34.878,17 

 

 
207.383,28 

 

TITOLO 5 
ENTRATE DA 
RIDUZIONE DI 
ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

TITOLO 6 ACCENSIONE 
DI PRESTITI 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

TITOLO 7 
ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

TOTALE 
 

86.119,55 

 

 
697,68 

 

 
85.687,88 

 

 
34.878,17 

 

 
207.383,28 

 

TITOLO 9 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

 
86.119,55 

 
38.885,28 

 

 
697,68 

 
19.460,64 

 

 
6.568,96 

 
6.568,96 

  

 
34.878,17 

 
4.274,65 

 

 
207.383,28 

 
69.189,53 

 

TOTALE GENERALE 
 

605.494,04 

 

 
203.728,54 

 

 
438.389,92 

 

 
373.509,17 

 

 
1.621.121,67 

 



 
 

 
 

 

 

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

 

Residui passivi al 

31.12. 

 

2017 e 

precedenti 
2018 2019 2020 TOTALE 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 

 
78.610,83 

 

 
28.647,43 

 

 
56.387,15 

 

 
267.006,81 

 

 
430.652,22 

 

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

 
87.631,43 

 

 
35.586,11 

 

 
172,63 

 

 
122.119,90 

 

 
245.510,07 

 

TITOLO 3 
SPESE PER 
INCREMENTO DI 
ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

TITOLO 4 
RIMBORSO DI 
PRESTITI 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

TITOLO 5 CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

TITOLO 7 SPESE PER 
SERVIZI PER CONTO 
TERZI 

 
4.199,34 

 

 
27.255,32 

 

 
34.156,59 

 

 
38.296,73 

 

 
103.907,98 

 

TOTALE GENERALE 

 
170.441,60 

 

 
91.488,86 

 

 
90.716,37 

 

 
427.423,44 

 

 
780.070,27 

 

 

4.2. Rapporto tra competenza e residui 

 

 2017 2018 2019 2020 2021 
Percentuale tra residui 
attivi titoli I e III e totale 

accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 

 

% 
66,11 

 

% 
74,77 

 

% 
97,82 

 

% 
89,40 

 

% 
93,95 

 

 

5.Patto di Stabilità interno. Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato 
rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; indicare "5" se è stato soggetto al patto; "NS" se 
non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge. (Per i comuni da 
1001 a 5000 ab., l’art 31 della legge di stabilità 2012, ha stabilito l’obbligo di concorso dall’anno 2013): 
 



 
 

 
Dal 2016, con la legge di stabilità n. 228 del 2015, è stato anticipato per tutti gli enti territoriali (regioni, 
città metropolitane, province e comuni) il saldo non negativo tra le entrate e le spese finali, così come 
definito dal novellato articolo 9 della legge n. 243 del 2012. 
Il percorso di semplificazione avviato nel 2016 è stato, poi, consolidato con l’approvazione della legge 12 
agosto 2016, n. 164, che ha apportato alcune sostanziali modifiche all’articolo 9 della richiamata legge 24 
dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibri di bilancio degli enti territoriali. L’articolo 1, comma 466, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017). L’articolo in parola ha previsto che per il triennio 
2017-2019 nel saldo non negativo tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato, di 
entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento. A decorrere dall’esercizio 
2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato 
dalle entrate finali. 
 

 

 

6. Indebitamento: 
 
6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 
2-4). 
 
(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

 2017 2018 2019 2020 2021 
Residuo debito 
finale 

 

198.177,46 179.859,43 43.514,39 40.674,51 37.666,61 

Popolazione 
residente 

 

2304 2274 2288 2237 2333 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

 

86,01 79,09 19,01 18,18 16,14 

 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti 
di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL: 
 

 2017 2018 2019 2020 2021_ 
Incidenza 
percentuale 
attuale 
degli interessi 
passivi sulle 
entrate 

correnti (art. 204 
TUEL) 

 

% 
0,53 

% 
0,48 

% 
0,04 

% 
0,03 

% 
0,02 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai 
sensi dell'art. 230 del TUOE:. 
 
Anno 2016* 
 

ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 
 

214.070,39 

 
Patrimonio netto 

 
6.649.444,33 

 

Immobilizzazioni materiali 
 

6.532.181,15 

 
  

Immobilizzazioni 
finanziarie 

 
40.457,85 

 
  

Rimanenze 
 

0,00 

 
  

Crediti 
 

1.010.069,09 

 
  

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

 
0,00 

 
Conferimenti 

 
3.780.579,59 

 

Disponibilità liquide 
 

3.330.327,90 

 
Debiti 

 
697.282,73 

 

Ratei e risconti attivi 
 

200,27 

 
Ratei e risconti passivi 

 
0,00 

 

TOTALE 
 

11.127.306,65 

 
TOTALE 

 
11.127.306,65 

 

 
*Ripetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito all'ultimo 

rendiconto approvato. 

 

Anno 2020* 
 

ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

A) Crediti verso Partecipanti 
 

0,00 

 
A I) Fondo di dotazione 

 
510.322,77 

 



 
 

 

B I) Immobilizzazioni 
immateriali 

 
2.336,65 

 
A II) Riserve 

 
6.373.391,33 

 

B II - BIII) Immobilizzazioni 
materiali 

 
6.086.612,29 

 

A III) Risultato economico 
dell’esercizio 

 
47.663,36 

 

B IV) Immobilizzazioni 
Finanziarie 

 
398.362,21 

 

A) Totale Patrimonio 

Netto 

 
6.931.377,46 

 

B) Totale Immobilizzazioni 
 

6.487.311,15 

 

B) Fondi per Rischi ed 

Oneri 

 
44.182,77 

 

C I) Rimanenze 
 

0,00 

 

C) Trattamento di Fine 

Rapporto 

 
0,00 

 

C II) Crediti 
 

1.236.217,48 

 
D) Debiti 

 
589.851,47 

 

C III) Attività Finanziarie 
 

0,00 

 
  

C IV) Disponibilità Liquide 
 

3.037.548,26 

 
  

C) Totale Attivo Circolante 
 

4.273.765,74 

 
  

D) Ratei e risconti attivi 
 

0,00 

 
E) Ratei e risconti passivi 

 
3.195.665,19 

 

  (Conti d’Ordine)  

TOTALE ATTIVO 
 

10.761.076,89 

 
TOTALE 

 
10.761.076,89 

 

 

7.1. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 
 
Nel corso del mandato non ci sono stati debiti fuori bilancio. 
 
 
 

8. Spesa per il personale. 
 
8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 
Importo limite di 

spesa (art. l, c. 
557 e 562 della L. 
296/2006)* 

 

376.623,01 376.623,01 376.623,01 376.623,01 376.623,01 

Importo spesa di 356.338,29 366.923,55 374.793,54 340.705,09 325.058,60 



 
 

 
personale 
calcolata ai sensi 

dell'art. l, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006 

 
Rispetto del  
limite 

 

SI SI SI SI SI 

Incidenza delle 

spese di 

personale sulle 

spese correnti 

 

% 

28,61 

% 

26,8 

% 

27,85 

% 

26,46 

% 

21,78 

 
*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 

 
 
 
8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 
Spesa  personale* 
Abitanti 

 

154,66 161,36 163,81 152,30 139,33 

 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

 
8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 
 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 
Abitanti 
Dipendenti 

 

256 252,6 254.2 248,5 259,2 

 

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione 
sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. Il limite è pari ad euro 4.100,00 
 
Si 
 
8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali 
rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. 
 
2017: euro 3.082,00 
2018: nulla 
2019: nulla 
2020: nulla 
2021: nulla 
 
8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali 
e dalle Istituzioni: 
 



 
 

 
Non ricorre la fattispecie 
 
8.7. Fondo risorse decentrate. 
 
Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 
decentrata: 
 

 2017 2018 2019 2020 2021 

Fondo risorse  
decentrate 
 

27.909,24 22.410,54 

21.909,24 

23.145,28 

21.909,24 

30.177,75 

25.773,13 

34.367,75 

25.773,13 

 

8.8. Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell'art. 3, 
comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 
No 
 
 
 



 
 

 
PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo. 

 

1. Rilievi della Corte dei conti 
 
-Attività di controllo: indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in 
relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 
dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto; 
 
Non ci sono stati rilievi per gravi irregolarità contabili 
 
- Attività giurisdizionale: indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, 
riportare in sintesi il contenuto. 
 
L’Ente non è stato oggetto di sentenze salvo quelle (n. 85/2017 della Sezione Giurisdizionale per la Regione 
Piemonte e n.6/2020, depositata in data 14/01/2020 dalla Corte dei Conti, Terza Sezione Giurisdizionale 
Centrale di Appello) con le quali è stato riconosciuto un credito a titolo di risarcimento danni che si è 
provveduto ad incassare con le procedure attivate a norma di legge. 
 

1.2 Rilievi dell’Organo di revisione: indicare se l’ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità 

contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto 

L’Ente non è stato oggetto di rilievi da parte dell’Organo di revisione. 

 

1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/ 

servizi dell’ente, quantificando i risparmi ottenuti dall’inizio alla fine del mandato: 

La legge n. 244 del 24/12/2007 (legge finanziaria 2008) prevede alcune rilevanti disposizioni dirette al 
contenimento ed alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle pubbliche amministrazioni; in 
particolare i commi da 594 a 599 dell’art. 2 della finanziaria 2008 introducono alcune misure tendenti al 
contenimento della spesa per il funzionamento delle strutture delle pubbliche amministrazioni, che 
debbono concretizzarsi essenzialmente nell’adozione di piani triennali finalizzati all’utilizzo di una serie di 
dotazioni strumentali. 

In particolare: 

- comma 594, ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, 
adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 

· delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
d’ufficio; 

· delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di 
trasporto, anche cumulativo; 

· dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 



 
 

 
Il Decreto Legge n.ro 124 del 26/10/2019, convertito con modificazioni dalla Legge n.ro 157 del 
19/12/2019, all’art. 57, comma 2, lettera e), ha abrogato l’obbligo di adozione del Piano triennale di 
razionalizzazione delle dotazioni strumentali di cui all’art. 2, comma 594 della Legge n.ro 244/2007. 

 

 

 

 



 
 

 
Parte V-l. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell’art.14, 
comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall’ art. 16, comma 27 del D.L. 
13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012: 
 

1.1. Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’ Ente locale 
hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all’ articolo 76 comma 7 del di 112 del 2008? 
 
Non ricorre la fattispecie 
 

1.2. Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle 
dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 
 
Non ricorre la fattispecie 
 

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 

Esternalizzazione attraverso società: (ove presenti) 
Non ricorre la fattispecie 

 

 

1.4.Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati 

nella tabella precedente): 
 

Le partecipazioni sono le seguenti: 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  08547180011 

Denominazione  SETA Spa 

Data di costituzione della partecipata 29/11/2002 

Forma giuridica  Società per azioni 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Con i seguenti dati di bilancio: 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 2017 2016 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.998.832 2.548.489 1.277.467 407.161 120.469 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  08566440015 

Denominazione  TRATTAMENTO RIFIUTI METROPOLITANI SPA 

Data di costituzione della partecipata 2002 

Forma giuridica  Società per azioni 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  



 
 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attività della partecipata attiva 

 Con i seguenti dati di bilancio: 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 2017 2016 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 20.015.367 21.724.477 22.176.549 18.969.585 850.219 
 
 

1.4. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società 

aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 

per il persegui mento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 

24 dicembre 2007, n. 244): 

 

 

Il Comune di Cavagnolo partecipa alle seguenti società: 

• SETA s.p.a.; 

• Trattamento Rifiuti Metropolitani s.p.a.. 

Dato atto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti 

di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 

e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 

commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 



 
 

 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), 

del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il 

conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi 

operatore di mercato”; 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva provvedere ad 

effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 

settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate; 

RILEVATO che il Comune di Cavagnolo con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 18/9/2017 ha 

deliberato in merito e provveduto alle comunicazioni previste per legge; 

CONSIDERATO che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano 

i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 

anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate o essere oggetto delle misure di cui all’art. 

20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una 

sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione 

diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di 

efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, co. 2, del 

Testo Unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra richiamato; 

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 

a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie; 

b. società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d. partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a 500 mila euro (vedi art. 26, comma 12-quinquies TUSP); 



 
 

 
e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 

tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima 

applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata 

in vigore del Decreto correttivo; 

f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g. necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.; 

VISTI gli Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche 

ex Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 e art. 17 D.L. n. 90/2014 predisposti da Dipartimento del Tesoro – Corte dei 

Conti, resi noti in data 21.11.2019; 

DATO ATTO che con tali linee guida è stato fornito un modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti 

che deve essere allegato alla deliberazione consiliare di approvazione della ricognizione in oggetto; 

PRESO ATTO che, con le stesse linee guida: 

• in merito al perimetro soggettivo (Enti assoggettati al TUSP ed Enti esclusi) è stato precisato che i 

Consorzi tra Comuni che non rivestono forma societaria rientrano nel perimetro soggettivo e 

pertanto sono tenuti ad adottare i piani di razionalizzazione periodica delle partecipazioni da essi 

detenute, ma non sono oggetto di razionalizzazione le partecipazioni degli enti comunali in detti 

consorzi; 

• in merito al perimetro oggettivo (partecipazioni oggetto della razionalizzazione periodica) è stato 

chiarito che, relativamente alle partecipazioni indirette (ossia per il tramite di società o altri 

organismi soggetti a controllo di una o più amministrazioni), la nozione di "tramite" non comprende 

gli enti che rientrano nell'ambito soggettivo de TUSP (come i consorzi, ecc.); 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 28.12.2021 è stata approvata la ricognizione al 

31/12/2020 delle società in cui il Comune di Cavagnolo detiene partecipazioni, dirette o indirette come 

disposto dall’art. 20 del D.Lgs 19/8/16 n. 175 come modificato dal D.Lgs. 16/06/2017, nr. 100, confermando 

che per nessuna delle partecipazioni societarie attualmente detenute dal Comune di Cavagnolo, ricorrono 

le condizioni normative di cui al D.Lgs 19/8/2016, n. 175 e s.m.i., che ne impongono l’alienazione ovvero 

l’adozione di altre misure comunque previste dalla vigente normativa. 

 

 

 

 

 

 

Cavagnolo, 8 aprile 2022        Il SINDACO 
 

       Dott. Andrea GAVAZZA 
 



 
 

 
 

 
CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 
 
 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato 
sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di 
programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle 
certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuoel o dai questionari compilati ai sensi 

dell'articolo l, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei 
citati documenti. 
 
 
 
 
 
 

Lì ................................ .    L'organo di revisione economico finanziario 

 

Dott. Sergio BERTOLINI 

 

 

 

 

 

 

 


